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mettere in chiaro che si tratta della rendita pa-
dronale, e che non entra per nulla nella questione 
giuridica. Quindi, intorno a questo primo punto 
che sollevò tanta discussione, siamo d'accordo. 
Quanto all'altro punto, la Commissione accetta 
l'emendamento dell'onorevole Giolitti. Certamente 
era più idealmente razionale il lasciare nell'in-
certezza la cosa, perchè per ciascuna coltura si 
sarebbe potuto prendere quel numero di anni ohe 
comprende tutte le vicende, 

Ma siccome mi pare ohe questa incertezza sia 
appunto quella che turba gli animi dell' onore-
vole Branca e di altri che hanno parlato in questo 
senso; e siccome l'emendamento dell' onorevole 
Giolitti, tenendo ferini i dodici anni, lascia quel 
tempo maggiore che noi desideravamo anche per 
far ragione alle domande dell'onorevole Corleo, 
così la Commissione lo accetta, e crede che si 
possa venire alla votazione dell'articolo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Branca. 

Branca, Poiché la discussione ha chiarito pre-
cisamente quello che era l'oggetto della controver-
sia, che cioè vi dovesse essere un termine prestabi-
lito; siccome il termine prestabilito è il periodo dei 
dodici anni che abbraccia molte quantità di col-
ture, e stabilisce, come ha detto benissimo l'ono-
revole Giolitti, un termine di perequazione co-
mune per i lavori di tutte le Giunte; e poiché 
Inoltre si prolunga il termine oltre i 12 anni per 
le culture eccezionali, come per i boschi, gli olivi 
e simili, così restano sodisfatte tutte le aspira-
zioni generiche della scienza di voler procedere 
caso per caso. 

Resta però al contribuente la facoltà di potersi 
giovare del termine di 12 anni per quasi tutte 
le colture, perchè coi dodici anni si possono sta-
bilire le medie che non si sarebbero ottenute, ove 
non fosse stato determinato questo periodo. E 
quindi, così modificato, accetto quest'articolo del 
disegno di legge. 

Presidente. Onorevole Corleo, mantiene Ella o 
ritira il suo emendamento ? 

Corteo. Io mi associo all'emendamento dell'ono-
revole Giolitti, perchè sodisfa interamente al de-
siderio da me espresso, cioè di avere un termine 
più lato, quante volte sia necessario. 

Presidente, Sotto la riserva, suppongo, ch'Ella 
già fece, di proporre un emendamento agli articoli 
14 e 15. 

L'onorevole Curloni mantiene o ritira il suo 
emendamento ? 

Curioni. Io ritengo che assolutamente sia im-
possibile dedurre in modo accettabile i prodotti 

lordi, da medie fatte por un dato periodo d'anni. 
La stima dei beni rurali, analogamente a quanto 
succede pel loro rilevamento geometrico, è fondata 
sopra principi scientifici, di cui i periti estimatori 
devono avere perfetta conoscenza; e ogni vincolo 
all'applicazione di questi principi può essere di 
gran danno alla buona riuscita del catasto esti-
mativo. Lo stabilire un periodo d'anni al quale 
gli estimatori debbano attenersi nel dedurre i 
prodotti lordi, è un obbligo che male si addice 
alla scienza della stima, la quale non potrà mai 
piegare alle esigenze delle proposte che sono in 
votazione. Però io ritiro il mio emendamento 
perchè vedo che, per le idee provalenti nella Ca-
mera, potrebbe pericolare. 

Presidente. Sta bene. Bimane soltanto l'emen-
damento che la Commissione propone al primo 
comma, e che consiste nell'aggiungere le parole? 
u al proprietario. „ Poi viene l'emendamento deU 
l'onorevole Giolitti accettato dalla Commissione § 
anche dal Governo, è vero? 

Messedagiia, commissario regio. Sì signore. 
Presidente. Darò lettura dunque dell' articolo 

così modificato ; 
a La tariffa esprime, in moneta legale, la ren» 

dita imponibile di un ettaro per ciascuna qualità 
e classe. 

u La rendita imponibile è quella parte del prò« 
dotto totale del fondo che rimane al proprietario 
netta dalle spese e perdite eventuali (art. 14). 

" I fondi saranno considerati in uno stato di 
ordinaria e duratura coltivazione, secondo gli usi 
e le condizioni locali. 

u La quantità del prodotto sarà determinata 
sulla base della media del dodicennio che precede 
l'anno della pubblicazione della presente legge, 
ovvero di quel periodo più lungo di tempo che 
per alcune speciali colture fosse necessario a 
comprendere le ordinarie vicende delle medesime, 

" Non si terrà conto di una straordinaria dili-? 
genza o trascuranza. „ 

Pongo a partito questo articolo con gli emenda« 
menti annunziati. Chi lo approva, voglia alzarsi, 

(È-approvato.) 
u Art. 12. I terreni saranno rilevati nello stato 

di coltura o destinazione nel quale si troveranno 
all'atto del rilevamento. 

" Non si avrà tuttavia riguardo a quei miglio-
ramenti che il possessore dimostrerà di aver fatto 
posteriormente al giorno in cui la presente legge 
andrà in vigore, nè a deterioramenti intenzionali 


